[image: image1.png]



Commissione Europea

Programma LIFE
[image: image2.jpg]HF .
LTA" ,
3
(9)

\)\\\
%

L 4




 

Comune di Lipari
[image: image3.png]



Dipartimento di Biologia Cellulare e dello Sviluppo dell’Università di Palermo

[image: image4.png]SERVIZI AMBIENTALI
s£x].- PALERMO





Ecogestioni S.c.r.l. - Palermo



[image: image5.jpg]



Progetto LIFE-NATURA "LIFE99 NAT/IT/006217"

EOLIFE99-TUTELA DELLE SPECIE VEGETALI PRIORITARIE DELLE ISOLE EOLIE

ERBARIO

DELLE SPECIE VEGETALI PRIORITARIE:
Silene hicesiae e Cytisus aeolicus

e della minacciosa specie esotica Ailanthus altissima

Introduzione

Secondo quanto proposto dal Progetto, una delle azioni fondamentali è quella di sensibilizzare la popolazione locale e la comunità in generale nei confronti di tali specie vegetali e delle problematiche connesse con la conservazione loro e della biodiversità in generale. A tal fine, si è provveduto alla realizzazione di un piccolo erbario con le specie vegetali prioritarie per le quali è stato possibile acquisire materiale vegetale, secondo quanto previsto dall’Azione D-5 “Raccolta Materiale Vegetale”.

Vista l’oggettiva difficoltà di raggiungere l’unico popolamento conosciuto nelle Eolie della specie prioritaria Bassia saxicola (e considerando anche il numero molto esiguo di piante presenti) e visto il mancato ritrovamento di popolamenti di Ophrys lunulata (di cui non si hanno conferme nell’arcipelago eoliano da circa un secolo), si sono potute realizzare gli exsiccata solamente delle specie Cytisus aeolicus e Silene hicesiae.

Materiale vegetale utilizzato

Il materiale vegetale utilizzato per la realizzazione dei campioni d'erbario di Citiso e Silene è stato raccolto dagli scriventi, rispettivamente, nelle località di Vulcano Piano presso il podere del Sig. Casamento, ed a Panarea, all’interno dell’area di popolamento naturale.

Tale operazione è avvenuta in diverse fasi temporali (mesi di Aprile, Giugno e Luglio 2004) per poter così disporre sia di esemplari con le infiorescenze, sia di esemplari con i frutti.

Inoltre, sono stati prelevati campioni della specie esotica Ailanthus altissima, in quanto rappresenta una reale minaccia verso le due specie tutelate, specialmente in località Vulcano Piano, presso il podere del Sig. Casamento, dove sono presenti alcuni esemplari di Citiso e nell’area di ripopolamento della Silene a Panarea. Sono stati, quindi, raccolti ed essiccati quei mezzi riproduttivi sessuali (samare) e di propagazione vegetativa (stoloni sotterranei) che ne permettono una diffusione molto veloce e talmente numerosa da ridurre o impedire la crescita delle specie indigene nelle vicinanze. Il valore didattico di queste exsiccata è pertanto fondamentale.

Metodologia e cronologia

Al fine di poter acquisire campioni vegetali idonei alla realizzazione di un erbario, si è provveduto a raccogliere, nel massimo rispetto della piena funzionalità vegetale delle piante campionate, i rami con le foglie, i fiori ed i frutti della specie Cytisus aeolicus, mentre per la specie Silene hicesiae si sono prelevate le infiorescenze ed i frutti, un segmento di fusto della zona intermedia provvista di foglie ed un segmento di fusto della zona basale con relative rosette laterali, mirando quindi a conservare il maggior numero possibile di caratteri necessari per identificare la pianta.

Gli esemplari appena raccolti sono stati disposti separatamente tra fogli di carta di quotidiano, facendo attenzione a ripulire bene le radici dal terriccio.

I fogli di quotidiano, a loro volta, sono stati inseriti tra due robusti fogli di cartone legati saldamente mediante lo spago, in modo tale da applicare una leggera pressione al contenuto.

Nel periodo trascorso durante la permanenza ed il trasporto dalle isole Eolie a Palermo, si sono sostituiti in maniera costante i fogli di quotidiano anche tre-quattro volte al giorno in modo tale da garantire una continua traspirazione dell’umidità rilasciata dal materiale vegetale ed evitarne quindi il ristagno.

Presso la sede della Ecogestioni (Palermo) si è disposta in maniera definitiva la pianta sul foglio distendendo e separando bene le foglie ed i fiori per evitare che essiccandosi restassero piegati o attaccati l’un l’altro.

Soprattutto nel caso della Silene, visto che il frutto tende ad espellere i semi, si è provveduto a conservare questi ultimi in bustine allegate in seguito al foglio d’erbario.

Relativamente alle infiorescenze, per evitare la perdita della colorazione, è stata applicata, mediante spennellatura, del glicerolo.

Per tutta la fase di essiccamento, il materiale in questione è stato sottoposto costantemente ad una fonte di calore adeguata, quale può essere una lampada posta ad una distanza minima, permanentemente accesa.

I campioni ben essiccati (dopo una quarantina di giorni), già soggetti a sostanze anticrittogamiche per evitare la formazione di muffe, sono stati sistemati su fogli di cartoncino satinato color sabbia e fissati con delle striscioline, dello stesso materiale, mediante colla.

In questo caso le dimensioni del cartoncino non hanno rispettato le misure standard (in genere 28x40cm o 33x50cm) in quanto, visto il fine divulgativo e didattico dell’azione e quindi in vista di una continua esposizione di tali erbari presso locali aperti al pubblico, si è deciso di adottare fogli di cartoncino di misura 100x70cm (60x35cm nel caso dell’Ailanto) e di incorniciarli analogamente a dei quadri, garantendo in tale maniera una maggiore protezione e conservazione.

L’erbario tradizionale su cartoncino standard è stato comunque realizzato, ma è stato purtroppo oggetto di furto durante i lavori del workshop finale.

Per tale ragione si è realizzata una nuova copia da esporre presso Enti Pubblici, vedi paragrafo successivo, in modo da poter usufruire di una vigilanza adeguata.

Risultati e Conclusione

Sono stati realizzati in totale 7 (sette) exsiccata: 3 (tre) riportanti la specie Cytisus aeolicus, 3 (tre) la specie Silene hicesiae ed 1 (una) la specie minaccia Ailanthus altissima.

Considerato lo scopo divulgativo e didattico dell’azione, attualmente l’erbario, consistente negli exsiccata della Silene, Citiso e Ailanto, si trova esposto presso l’aula didattica EOLIFE’99 del Nesos a Lipari, mentre due quadri d’erbario delle specie Silene e Citiso sono stati trasmessi (vedi allegato) al Museo Archeologico Regionale del Comune di Lipari, affinché possano essere esposti nella propria Sezione Naturalistica.

Assistente Vivaista Progetto EOLIFE99                     Il Coordinatore Tecnico Progetto EOLIFE99

Dott.Nat. Carmelo Arigano 

                                        Dott.Ing. Gianluigi Pirrera
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